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Ufficio Legislativo
Prot. n.1428
Roma, 27/01/2009
Alla

Direzione Generale per i beni librari, gli istituti culturali ed il diritto d’autore
e per conoscenza al

Segretariato Generale
Oggetto: Funzioni di stazione appaltante in relazione agli affidamenti in economia degli incarichi manutentivi su beni culturali in consegna alle Biblioteche statali.
Con nota n. prot. 47894 del 24 dicembre 2008, codesta Direzione Generale ha chiesto l’avviso dell’Ufficio scrivente in ordine al riconoscimento, in capo alle Biblioteche statali, così come riconosciuto in precedenza alle Soprintendenze con il parere n. prot. 17574 del 25 settembre 2008, delle funzioni di stazione appaltante in relazione agli affidamenti in economia degli incarichi manutentivi dei beni conservati, con conseguente esclusione dalle prerogative delle competenti Direzioni Regionali, che pure esercitano sulle predette strutture compiti di indirizzo e controllo.

In proposito, quest’Ufficio ritiene di condividere, sebbene per ragioni diverse rispetto a quelle esposte nella citata nota n. prot. 47894 e che di seguito si riportano, la soluzione positiva ipotizzata da codesta Direzione.

Ad avviso di quest’ufficio, infatti, non appare conferente l’argomento riguardante la pretesa violazione, in caso di mancato riconoscimento delle funzioni di cui si discorre, dell’autonomia scientifica degli istituti bibliotecari, riconosciuta normativamente, la quale risulterebbe comunque garantita indipendentemente dalla soluzione che si voglia offrire al quesito prospettato.

Escluso che il tema proposto attenga all’autonomia scientifica delle Biblioteche statali, le motivazioni del riconoscimento a detti uffici della possibilità di procedere direttamente agli affidamenti in economia dei beni conservati emerge da una lettura sistematica delle norme organizzative del Ministero per i Beni e le Attività culturali, contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233.


In particolare, si ritiene che la previsione in forza della quale le Soprintendenze “amministrano e controllano i beni dati in consegna” sia riferibile, pur in assenza di un’espressa menzione normativa, anche alle Biblioteche statali, in quanto si tratta di un’attività di ordinaria gestione patrimoniale, che necessariamente fa capo ad ogni struttura organizzativa periferica dello stesso Ministero.

Del resto, ciò corrisponde ai generali criteri di efficienza ed efficacia cui deve conformarsi l’attività diretta all’organizzazione delle strutture amministrative, secondo i canoni discendenti dall’art. 97 Cost., che disciplina, secondo pacifica interpretazione, tanto il profilo funzionale, quanto quello organizzativo.
Alla luce delle considerazioni svolte, può allora affermarsi, analogamente a quanto già fatto relativamente alle Soprintendenze, che le funzioni di stazione appaltante del Direttore Regionale non includono l’affidamento degli incarichi manutentivi aventi ad oggetto i beni dati in consegna alle Biblioteche, che dunque provvedono direttamente all’attivazione delle relative procedure, allorquando l’importo del contratto non comporti il ricorso a procedure ad evidenza pubblica.
Il Capo dell’Ufficio

Mario Torsello

